
NUOVI MISTERI DEL CASO MORO

Quell’uomo doveva morire
TONY ZERMO

Scritti

di ieri

ldo Moro doveva morire.
Il sospetto che lo statista
pugliese, che aveva con-

cordato con Berlinguer l’ingresso
del Pci nell’area della maggioranza,
avesse il destino segnato c’è sem-
pre stato. Ora i giornali pubblicano
le rivelazioni del pentito calabrese
Francesco Fonti, che non è un qua-
lunque collaborante, ma l’uomo
che ha svelato il mistero delle «na-
vi del veleni» e che ha avuto la sin-
golare occasione di essere in cella
con Mario Moretti, la «mente» del
sequestro Moro. Fonti racconta che
in cella Moretti riceveva tutti i me-
si una busta con un assegno. «Un
brigadiere mi disse poi che per re-
capitare i soldi del ministero del-
l’Interno facevano risultare Moret-

A
ti come un insegnante di informa-
tica e retribuito in quanto tale».

Non si sa ancora a distanza di 31
anni chi sia veramente questo Mo-
retti, che agganci in alto loco aves-
se avuto, chi fosse il «grande vec-
chio» e soprattutto perché è stato
ucciso Moro, quando le Br propo-
nevano lo scambio uno contro uno,
«baratto» che i politici respinsero.
Personalmente so soltanto - e scu-
sate se mi ripeto -  che, una setti-
mana dopo il rapimento, trovan-
domi nella sede della Dc a Piazza

del Gesù, trovai in una stanza dei
grandi manifestini arrotolati «in
memoria di Moro» e ritenni molto
strano che si considerasse Moro
defunto quando ancora lo si cerca-
va vivo. Ma lo si cercava nei posti
sbagliati. Il pentito Fonti, «chiama-
to a Roma da Riccardo Misasi e Vi-
to Napoli nel marzo del ’78», si re-
se conto che molti personaggi del-
la banda della Magliana sapevano
che il covo delle Br era in via Gra-
doli 96 e si meravigliava che le for-
ze dell’ordine annaspassero. «Un

giorno un agente del Sismi, che co-
noscevo come Pino, mi portò dal
capo dei servizi segreti Santovito
(P2), mi chiese se sapevo qualcosa
di questo covo di via Gradoli, e al-
la mia risposta affermativa mi dis-
se: "E’ giunto il momento di libera-
re Moro". Contento di questo tor-
nai in Calabria, ma un giorno Pino
mi disse: "I politici hanno cambia-
to idea: dicono che a questo punto
dobbiamo farci solo i cazzi nostri".
Allarmato, telefonai alla questura
di Roma, ma non successe niente e
così compresi che non volevano
salvare Moro». Chissà se un giorno
si decideranno a mettere vera-
mente sotto torchio il misterioso
Moretti per capire qualcosa del più
grande mistero politico italiano.

Il pentito che fece
scoprire le navi dei

veleni, ora dice che la
banda della Magliana
sapeva del covo delle
Br, lo disse al Sismi
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Casa Sturzo diventa Museo
si dischiude uno scrigno

APPUNTI

Il camorrista e il caimano in terrazza
SALVATORE SCALIA

nche i camorristi amano gli animali,
ma che siano a loro immagine e somi-
glianza, un’estensione e un riflesso di

ferocia. Un sollazzo certo, ma soprattutto uno
strumento di terrore e di coercizione, il pro-
lungamento di uno sguardo torvo e di parole
minacciose, un’arma impropria, un’alternati-
va al coltello, alla pistola o al mitra. Un cane ag-
gressivo per la fantasia di un capo camorrista
è scelta scontata, banale: bisogna distinguer-
si. Perciò Antonio Cristofaro, di 35 anni, tene-
va, nella terrazza della sua abitazione in con-
dominio a Orta di Atella nel Casertano, un cai-
mano, una bestia nutrita a topi e conigli vivi,

A capace di strapparti un braccio con un morso.
Non è che lo portasse in giro per intimidire le
vittime delle estorsioni, per essere convin-
cente bastava adombrare l’ipotesi di un in-
contro faccia a faccia con il caimano, trasfor-
mato in utile strumento di lavoro. Cristofaro è
certamente più originale di altri capi come
Raffaele Brancaccio, che allevava nella sua vil-
la un leone di 160 chili, o Vincenzo Mazzarel-
la che teneva nel giardino di casa un leopardo.
La bestia e la bestialità vanno a braccetto, tan-
to che un camorrista fu denunciato perché
passeggiava sulla costiera sorrentina con un
pitone lungo un metro e trenta avvolto al collo.

Poco controllabile
Io sono un tipo poco
controllabile financo da me
stesso. In ogni caso, non
penso che Berlusconi abbia
voglia di intervenire sulla mia conduzione del
giornale, non l’ha fatto in passato. Non penso
che lo farà in questa occasione.

Vittorio Feltri

Brunetta ha una visione malata
Brunetta non sa di che parla, la sua è una visione malata. Il
cinema italiano è stato messo in ginocchio da questo
governo, e a dispetto di questo ha fatto miracoli. Il malato
dovrebbe essere morto da un pezzo e invece ogni anno ci
sono  uno, due , tre film che ricordano al mondo che il cinema italiano
esiste. Ma si informi Brunetta. Siamo gente che sgobba, che crede, che fatica.

Giuseppe Tornatore

Parole

di ieri

GIUSEPPE ANASTASIO
NOSTRO INVIATO

CALTAGIRONE. Ci sono lo scrittoio e i pen-
nini, i libri dell’amata biblioteca e alcu-
ni scritti, di don Luigi; e quindi il pia-
noforte, che tanto gli era caro, i venera-
ti oggetti sacri con cui celebrava la San-
ta Messa, le testimonianze della vita
quotidiana di un "esule" costretto ad
espatriare per 24 anni dal fascismo; e
poi quadri, alle pareti, molti dei quali
dedicati ad immagini sacre, la Madonna
tra tutte. Via via che ci si inoltra negli
ambienti, rimasti arredati per come lo
erano, ecco poi le camere da letto, tutte
essenziali, dello stesso don Luigi, del
fratello don Mario, che fu vescovo di
Piazza Armerina dal 1903 al 1941, e del-
la sorella Nelina, che ancora a Caltagiro-
ne ricordano per il suo impegno per i
poveri, i "piccoli".... Ma soprattutto c’è, e
si avverte palpabile in quella che fu la
casa degli Sturzo, il genius loci d’una fa-
miglia unica e inimitabile per il valore
della sua esperienza umana, sociale e
religiosa.

Ora quella casa nobiliare, 3.000 metri
quadrati al 21 di via Santa Sofia, nel
cuore di Caltagirone, si appresta ad es-
sere resa fruibile a tutti, ed è scrigno che
si dischiude ancora nel segno della cul-
tura, sociale e civile, della famiglia: già,
perché Guglielmo Sturzo, pronipote di
don Luigi, questo storico edificio con
un pian terreno e tre elevazioni, lo ha in
parte ereditato e per la restante parte
acquisito rilevando i lasciti che lo aveva-
no frammentato; e poi ha resistito alle
lusinghe di politici e alle sirene delle
tante offerte d’acquisto pervenutegli
nel tempo, mantenendo inalterato il
patrimonio immobiliare e, con metodo-
logie conservative degne delle più pre-
stigiose istituzioni museali italiane e
straniere, custodendo i cimeli, le testi-
monianze, in esso racchiusi. E tutto que-
sto, in attesa di poterli condividere, nel
nome d’un pensiero sempre attuale e
attuabile.

Ora, a cinquant’anni dalla morte del
fondatore del Partito popolare, quel mo-
mento è giunto grazie alla
fondazione Istituto di pro-
mozione umana "Mons.
Francesco Di Vincenzo".
Dall’incontro con il presi-
dente della fondazione
"Mons. Di Vincenzo", Sal-
vatore Martinez, e gli eredi
di Sturzo, è nata una fecon-
da amicizia sfociata nella
costituzione di un’apposita
fondazione "Casa Museo
Sturzo" che recupererà e
gestirà l’immobile nel cuo-
re del centro storico di Cal-
tagirone, alle spalle del
Mausoleo dove le spoglie di don Luigi
sono conservate, grazie ad un progetto
esecutivo redatto dall’ingegnere Fabri-
zio Scicali. E il lavoro avviato sarà docu-
mentato nella mostra «Cantiere Sturzo
in cammino verso il Polo Museale»

prontamente e con sensibilità finanzia-
ta dall’assessore regionale ai Beni Cultu-
rali e Ambientali, on. Lino Leanza. 

Alla "Casa Museo" si collegherà l’an-
tica residenza di campagna degli Sturzo,
alle porte di Caltagirone, oggi restaura-
ta e rifunzionalizzata grazie al valente

lavoro di recupero dell’ar-
chitetto Roberta La Marti-
na, nell’omonimo fondo di
52 ettari e di proprietà del-
la diocesi armerina; un’an-
tica residenza oggi sede,
sempre grazie alla fonda-
zione "Mons. Di Vincenzo",
del Polo d’eccellenza Sturzo
in cui giovani ex detenuti e
detenuti coltivano, assieme
alle loro famiglie, una nuo-
va vita. Il cosiddetto "villi-
no" degli Sturzo è uno stori-
co edificio di pregio, 1.100
metri quadrati su due livel-

li, una cui ala è pure dedicata a museo,
con l’esposizione dei costumi, degli ar-
redi e degli utensili dell’epoca apparte-
nuti agli Sturzo. Pertanto, i due siti stur-
ziani diverranno un unico percorso mu-
seale, capace di rimettere studiosi e stu-

denti, visitatori e pellegrini, in contatto
con gli ideali, i valori, le memorie e le
prassi di cui furono capaci gli Sturzo. 

Ma torniamo al 21 di via Santa Sofia.
A guidarci, in questa visita in anteprima,
è la dottoressa Enza Cilia, responsabile
delle attività culturali delle fondazioni
citate e già direttore del Museo regiona-
le della Ceramica, «che nacque e diven-
ne statale - ci spiega - proprio grazie al-
l’impegno di don Luigi Sturzo, uomo
dalla poliedricità dai connotati defla-
granti: fu statista e uomo di Chiesa, e
tutti lo sappiamo; ma anche grande
amministratore, oggi diremmo mana-
ger pubblico, nella sua veste di prosin-
daco di Caltagirone. Portò in città la lu-
ce elettrica e promosse non solo, come
detto, la ceramica calatina, ma l’econo-
mia tutta del circondario, per esempio
con l’intuizione di avviare la produzio-
ne del sughero sfruttando agli estesi
boschi di querce della zona. E tanto era
bravo che lo vollero alla presidenza del-
l’Anci, l’Associazione dei Comuni, di al-
lora. E poi amava la musica, suonava il
pianoforte...».

Sorride poi la dottoressa, dopo averci
mostrato il granaio della casa, con anco-

prire in don Luigi Sturzo un padre fon-
datore della nostra patria.

Per il 4 ottobre è stata fissata la ria-
pertura al pubblico dei primi moduli
della "Casa Sturzo": quel giorno si con-
sumerà anche l’ultima delle tre giorna-
te di uno speciale convegno interna-
zionale tra Catania e Caltagirone al via il
2 ottobre e intitolato a "Don Luigi Stur-
zo, uomo dello Spirito". Un convegno, a
cinquant’anni dalla morte del sacerdo-
te calatino, testimonianza viva dell’at-
tualità e attuabilità degli ideali cristiani
sturziani, e a cui interverranno circa 60
testimoni di straordinario valore prove-
nienti da tutto il mondo e da mondi
davvero diversi tra loro. Il convegno
sarà anche l’occasione per illustrare
molteplici opere che si sviluppano ap-
punto nel nome del fondatore del Ppi: a
partire dal Polo d’eccellenza per il recu-
pero dei detenuti e degli ex detenuti di
cui si è detto prima e che ora diviene,
grazie a una convenzione con il ministe-
ro della Giustizia e alla nascita dell’A-
genzia nazionale reinserimento e lavo-
ro, anche esempio virtuoso che la Sicilia
esporta con "incubatori sociali", citta-
delle analoghe prossime a venire alla lu-
ce intanto in Campania, Lazio, Veneto e
Lombardia. E poi una convenzione con
il Comitato nazionale per il microcredi-
to per la realizzazione, da parte di dete-
nuti ed ex detenuti, di microimprese
familiari.

Ed ancora: una residen-
za, in due ville nel territorio
di Villarosa (Enna) confi-
scate alla mafia, per donne
detenute che siano madri
con bambini finora rinchiu-
si in carcere; donne che
nella residenza, che sarà
anche centro di lavoro, in
regime di "filiera corta" sa-
ranno protagoniste di una
nuova linea di produzione
di capi di abbigliamento
che sarà immessa nella
grande distribuzione. E c’è
poi da scommettere, visto il

peso degli interventi che si registreran-
no nei giorni del convegno e di cui dare-
mo anticipazione nei prossimi giorni,
che altre lodevoli iniziative si svilup-
peranno: dal Cielo, don Sturzo, senz’al-
tro lo vorrà.

IL CAIMANO IN TERRAZZA

A 50 anni dalla morte di don Luigi, diventano fruibili cimeli e testimonianze d’una famiglia unica e inimitabileL’INIZIATIVA.

ra le giare e i cannizzi dell’epoca, quan-
do saliamo al piano nobile; sorride sod-
disfatta, anzi felice, per quel tanto di
archeologa che c’è in lei: «Perché davve-
ro - dice -  è tutto conservato in manie-
ra mirabile. Si vede che gli eredi hanno
voluto conservare il valore d’ogni cosa
che qui si trova; un valore
che è storico, culturale,
umano, sociale».

E che ora si offre a tutti
con l’apertura, appunto, dei
primi moduli di questa
"Casa Museo", un’opera già
favorevolmente valutata
dal ministro dei Beni Cul-
turali, Sandro Bondi. E an-
che il ministro dell’Istru-
zione, Maria Stella Gelmini,
ha mostrato speciale inte-
resse per questa intrapresa
siglando nei giorni scorsi
un protocollo d’intesa con
il "regista" delle iniziative qui descritte,
Salvatore Martinez, nell’ambito della
disciplina sperimentale "Cittadinanza
e Costituzione". I giovani avranno così la
possibilità di visitare questi siti stur-
ziani, maturare crediti formativi e risco-

MEMORIE E PRASSI

Grazie a Gugliemo Sturzo
e alla fondazione «Mons.
Di Vincenzo»  si riaprono
i battenti di una storica
abitazione di Caltagirone
che con la residenza di
campagna della famiglia
costituirà un unico
percorso museale

Il lavoro avviato
nell’immobile
documentato
in una mostra
finanziata
dall’assessore
regionale
ai Beni Culturali,
Lino Leanza

L’apertura
del sito sturziano
nell’ambito di
una pluralità di
opere nel nome
del fondatore del
Ppi. Convegno
internazionale
dal 2 ottobre

LA CASA MUSEO STURZO [FOTO GIUSEPPE LEONE]

LA SICILIA

IIERI e OOGGI
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2.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


